
Degas
Edgar Degas nasce il 19 luglio1834a Parigi, 
da una famiglia ricca e nobile :il padre lavora 
in una banca parigina ed è originario di Napoli 
trasferitosi poi a Parigi in seguito 
la Rivoluzione Francese, mentre la madre è 
originaria di New Orleans.

August de Gas è un uomo molto raffinato che 
coltiva la passione dell'arte e della musica, 
visitando spesso le grandi mostre francesi.

Edgar trascorre felicemente la sua infanzia e si 
iscrive alla facoltà di giurisprudenza ma Degas 
aveva già espresso il fermo desiderio di 
studiare pittura e venne subito assecondato 
dal padre. A riprova della precoce attività che 
Degas svolge in ambito artistico, si pone il 
fatto che egli risulti già registrato al Louvre 
come copistaa 19 anni.



Degas

Nel1855, pervaso da un vivo interesse per l'arte, tenta l'ingresso all'EcoledesBaux-Arts, e 
riesce ad essere ammesso. Durante questa sua prima formazione pittorica, negli anni 
dell'accademia, avrà come principale punto di riferimentoIngres, del quale ammira in 
particolar modo il disegno e la purezza della linea. 

Ma si stancherà presto della vita in accademia e la abbandonerà.
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Proprio in questo periodo, tra il 1856 e il 1858, soggiorna inItalia ospite del nonno 
paterno; viaggia fra Roma, Napoli e Firenze, dove ha modo di studiare le opere 
del Rinascimento.
In questo periodo dipinge scene asoggetto storico o mitologico, ma fa anche 
dei ritratti dove si rivela la tecnica nitida e levigata del grandeRaffaello, ma possiamo 
riscontrare anche una propria volontà innovatrice soprattutto nella composizione, come 
ne La famiglia Bellelli, ora conservata al Museo del Louvre.

Ritratto di HilaireDe Gas, 1857 La famiglia Bellelli, 1858-67
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«Hai fatto un passo immenso nell'arte [...] il tuo disegno è forte e il tuo colore è giusto. 
[...] Lavora tranquillamente, continua su questa strada, ti dico, e stai certo che farai 
grandi cose. Hai un bel destino davanti a te; non scoraggiarti, non tormentare la tua 
anima»

Auguste De Gas
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La sua amicizia conMonet risale a circa 
il 1862, con lui frequenta "CaféGuerbois", 
dove incontrerà, a partire dal1865, i 
futuri impressionisti.

Con gli altri impressionisti condivide 
l'ammirazione per lestampe giapponesi, ma 
non la pittura di paesaggio; infatti, negli 
stessi anni in cui Monet esorta gli amici a 
dipingere "en plein-air", Degas preferisce 
frequentare l'Operae lascuola di danzaper 
cogliere dal vivoballerineedorchestrali.

[ΩƻǊŎƘŜǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀ мусу
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Ritornato da un viaggio in America, partecipa allaprima esposizione impressionista del 
1874; alla quarta mostra del gruppo, Degas propone di intitolarla "Salòndes
Indépendants" cioè Indipendenti e non Impressionisti. 

Egli, infatti, elabora in modo indipendentee quasi isolato i suoi lavori, non rinuncia 
al disegnoe allaforma costruttiva, e ad un paziente e rigorosolavoro in atelier; si 
concentra su temi come leballerinee lecorse ippiche, arrivando all'osservazione di 
ambienti popolari.

«Disegnare non significa semplicemente riprodurre dei contorni. Il disegno non consiste 

semplicemente nel tratto: il disegno è anche l'espressione, la forma intera, il piano, il 

modellato. Che cosa resta d'altro? Il disegno comprende i tre quarti e mezzo di ciò che 

costituisce la pittura. Se dovessi mettere un cartello sulla mia porta, scriverei Scuola di 

disegno: sono sicuro che formerei dei pittori»
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La lezione di danza, 1873-75
9Ω ǳƴŀ delle prime opere che Degas dedica alla 
serie delle danzatrici. Il dipinto ci mostra un 
gruppo di giovani ballerine disposte a semicerchio 
intorno al maestro, all'interno di un aula di cui se 
ne vede solo uno scorcio, ciò ci suggerisce che il 
taglio che Degas vuole dare al dipinto è di tipo 
fotografico. Vuole rappresentare il momento in cui 
una giovane ballerina sta eseguendo una 
variazione di passi di danza, mentre il maestro la 
controlla con occhio attento. Le altre ragazze 
attorno osservano attentamente aspettando il loro 
turno, oppure si rilassano.
Ogni gesto delle ballerine è indagato con 
attenzione quasi ossessiva; i lunghi tempi di 
realizzazione (tre anni) testimoniano come in 
realtà l'opera sia frutto di un difficile e meditato 
lavoro, condotto su decine di schizzi. Degas è 
infatti noto per cogliere questi aspetti marginali 
ma significativi dei suoi personaggi "come se si 
guardassero dal buco della serratura".
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Degas riesce pienamente nel difficile intento di far coesistere il rigore formale derivato 
dall'amore per IngresŜ ǇŜǊ ƛ ǇƛǘǘƻǊƛ ǊƛƴŀǎŎƛƳŜƴǘŀƭƛ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ Řƛ ǳƴΩŜǇƻŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ 
quotidiano si era sostituito alla narrazione mitologica e le ballerine alle divinità olimpiche
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